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GLI EFFETTI DEL GLI EFFETTI DEL 
RUMORE RUMORE 

SULLSULL’’UOMOUOMO
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CENNI DI CENNI DI 
TEORIA:TEORIA:

IL SUONOIL SUONO
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IL SUONO IL SUONO -- DEFINIZIONEDEFINIZIONE

Il Il SUONOSUONO viene generato dalla vibrazione di un viene generato dalla vibrazione di un 

corpo che, spostandosi in modo oscillatorio corpo che, spostandosi in modo oscillatorio 

attorno alla sua posizione di equilibrio, causa nel attorno alla sua posizione di equilibrio, causa nel 

mezzo che lo circonda delle sollecitazioni mezzo che lo circonda delle sollecitazioni 

alternativamente di compressione e depressione. alternativamente di compressione e depressione. 

Se il mezzo Se il mezzo èè elastico, ipotesi considerataelastico, ipotesi considerata

valida per lo studio dei fenomeni acustici, le valida per lo studio dei fenomeni acustici, le 

sollecitazioni generate si propagano per onde sollecitazioni generate si propagano per onde 

elastiche e lo spazio interessato da questa elastiche e lo spazio interessato da questa 

propagazione si definisce propagazione si definisce CAMPO SONOROCAMPO SONORO..
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IL SUONO IL SUONO -- GRANDEZZEGRANDEZZE

Il suono viene misurato come unIl suono viene misurato come un LIVELLO DI LIVELLO DI 

PRESSIONE (Lp)PRESSIONE (Lp) secondo la relazione secondo la relazione 

logaritmica:logaritmica:

Lp = 10 log P/PoLp = 10 log P/Po (con Po = 2 x 10(con Po = 2 x 10--55 Pa)Pa)

ed espresso in Decibel (dB).ed espresso in Decibel (dB).

Le altre grandezze che lo definiscono sono:Le altre grandezze che lo definiscono sono:

-- Frequenza (f)Frequenza (f) -- Periodo (T)Periodo (T)

-- Ampiezza (A)Ampiezza (A) -- Lunghezza dLunghezza d’’onda (onda (λλ))

-- VelocitVelocitàà di propagazione (c)di propagazione (c)
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TIPOLOGIE DI SUONOTIPOLOGIE DI SUONO
(in relazione alla frequenza)(in relazione alla frequenza)
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RUMORI NELLRUMORI NELL’’EDIFICIOEDIFICIO

LL’’onda di pressione sonora si onda di pressione sonora si 
propaga per via aerea o per via propaga per via aerea o per via 
solida; allsolida; all’’interno dei fabbricati interno dei fabbricati 
avremo quindi avremo quindi 

•• RUMORI AEREIRUMORI AEREI

•• RUMORI DI PERCUSSIONE O RUMORI DI PERCUSSIONE O 
CALPESTIOCALPESTIO

•• RUMORI DEGLI IMPIANTIRUMORI DEGLI IMPIANTI
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WWII = W= WRR + W+ WTT + W+ WAA

Trasmissione dei rumori aereiTrasmissione dei rumori aerei
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ILIL FONOISOLAMENTOFONOISOLAMENTO RIDUCE IL RUMORERIDUCE IL RUMORE
TRASMESSOTRASMESSO ATTRAVERSO PARETI E ATTRAVERSO PARETI E 

SOLAI, NON CONFONDERE LSOLAI, NON CONFONDERE L’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
CON LCON L’’ASSORBIMENTOASSORBIMENTO
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La modifica dell’assorbimento superficiale della 
parete, si pratica per correggere l’acustica delle sale 

e non influisce sul rumore trasmesso ma solo sul 
suono riflesso.
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RUMORE AEREORUMORE AEREO

Viene generato 
e trasmesso 
nell’aria

I rumori aerei si 
propagano solo nei 
locali adiacenti
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I rumori degli impianti si I rumori degli impianti si 
propagano in tutto lpropagano in tutto l’’edificio!edificio!
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IL PANORAMA IL PANORAMA 
LEGISLATIVO LEGISLATIVO 

NAZIONALE IN MATERIA NAZIONALE IN MATERIA 
DI REQUISITI ACUSTCIDI REQUISITI ACUSTCI
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DPCM 5.12.97DPCM 5.12.97
Determinazione dei Determinazione dei 

requisiti acustici requisiti acustici 
passivi degli edificipassivi degli edifici
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TABELLA TABELLA -- DPCM 5/12/97DPCM 5/12/97

Categorie Categorie 
di cui alla di cui alla 

tab. Atab. A

ParametriParametri

RR’’ww (*)(*) DD2m,2m,nTnT,w,w LL’’n,wn,w LLASmaxASmax LLAeqAeq

DD 5555 45 58 35 2525

A, CA, C 50 40 63 35 35

EE 50 4848 58 35 2525

B, F, GB, F, G 50 42 5555 35 35
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ALLO STATO ATTUALEALLO STATO ATTUALE

Pur essendo in aumento la Pur essendo in aumento la 
percentuale delle Imprese percentuale delle Imprese 

impegnate nella costituzione di impegnate nella costituzione di 
edifici acusticamente confortevoli edifici acusticamente confortevoli 

e quindi rispondenti ai e quindi rispondenti ai 
requisiti passivi, allo stato attuale requisiti passivi, allo stato attuale 
non non èè infrequente la situazione di infrequente la situazione di 

seguito riportata:seguito riportata:
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Risultati attualmente rilevati in operaRisultati attualmente rilevati in opera

R’w pareti Rispetto del limite DPCM 
5/12/1997

195
SI 127 65%

NO 68 35%

R’w solai Rispetto del limite DPCM 
5/12/1997

142
SI 128 90%

NO 14 10%

Dino Abate – 34° Convegno AIA
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Risultati attualmente rilevati in operaRisultati attualmente rilevati in opera

Dino Abate – 34° Convegno AIA

D2mnTw Rispetto del limite DPCM 5/12/1997

38

SI 18 47%

NO 20 53%
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Le misure eseguite sono state 150 di cui il 48% su partizioni Le misure eseguite sono state 150 di cui il 48% su partizioni 
monoblocco, il 40% su murature doppie e il 12 % su pareti leggermonoblocco, il 40% su murature doppie e il 12 % su pareti leggere e 

con placcaggio in gesso rivestito.con placcaggio in gesso rivestito.
(35(35°° Convegno AIA)Convegno AIA)

Andamento in percentuale dei valori di RAndamento in percentuale dei valori di R’’w.w.
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Le facciate analizzate sono state 52, per alcune delle quali Le facciate analizzate sono state 52, per alcune delle quali 
sono stati calcolati anchesono stati calcolati anche

i termini di adattamento spettrale C e i termini di adattamento spettrale C e CtrCtr (46 casi studio).(46 casi studio).
(35(35°° Convegno AIA)Convegno AIA)

Andamento percentuale dellAndamento percentuale dell’’inidiceinidice di isolamento di facciata.di isolamento di facciata.
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E negli altri Paesi E negli altri Paesi 
come sono come sono 

organizzati?organizzati?
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Confronto fra i valori proposti dalle norme dei Paesi Confronto fra i valori proposti dalle norme dei Paesi 
Europei in termini di REuropei in termini di R’’w per pareti divisorie tra unitw per pareti divisorie tra unitàà

immobiliari distinte.immobiliari distinte.

3535°° Convegno AIAConvegno AIA
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Confronto fra i valori proposti dalle norme dei Paesi Confronto fra i valori proposti dalle norme dei Paesi 
Europei in termini diEuropei in termini di

LL’’n,w per solai tra unitn,w per solai tra unitàà immobiliari distinte.immobiliari distinte.

3535°° Convegno AIAConvegno AIA
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NOVITANOVITA’’
LEGISLATIVELEGISLATIVE
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MISURE IN OPERA MISURE IN OPERA 
DELLDELL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
DI PARETI E SOLAIDI PARETI E SOLAI
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PERCEZIONE DEL SUONOPERCEZIONE DEL SUONO

Il nostro apparato Il nostro apparato 
uditivo ha differente uditivo ha differente 
sensibilitsensibilitàà al variare al variare 
della frequenza.della frequenza.
Per rappresentare in Per rappresentare in 
modo univoco tale modo univoco tale 
comportamento esiste comportamento esiste 
una scala di ponderazione una scala di ponderazione 
che permette di passare che permette di passare 
dalla valutazione di un dalla valutazione di un 
livello di pressione sonora livello di pressione sonora 
che valuta una che valuta una 
““prestazioneprestazione”” in dB ad unin dB ad un

livello di pressione sonora livello di pressione sonora 
che valuta il che valuta il ““disturbodisturbo””
causato dal rumore in causato dal rumore in 
dB(A).dB(A).
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CURVE DI ISOPERCEZIONE UDITIVACURVE DI ISOPERCEZIONE UDITIVA
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SCHEMA DI UN FONOMETROSCHEMA DI UN FONOMETRO
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Misura in opera del potere Misura in opera del potere 
fonoisolante  Rfonoisolante  R’’ww

L1=100 dB L2=55 dB

Fonometro
Sorgente

Oggetto della misura:  PARETE

R’w = L1 – L2 = 100 – 55 = 45 dB



32

Misura in opera del potere Misura in opera del potere 
fonoisolante della facciata fonoisolante della facciata 

DD2m,2m,nTnT,W,W

L2=55 dB

L1=100 dB

Fonometro

Sorgente
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La somma degli scarti La somma degli scarti 
sfavorevoli deve sfavorevoli deve 

essere piessere piùù grande grande 
possibile e comunque possibile e comunque 

non > 32 dBnon > 32 dB

44

RR’’ww = 44 dB= 44 dB

INDICE DI VALUTAZIONE (isolamento acustico per via aerea) INDICE DI VALUTAZIONE (isolamento acustico per via aerea) 
UNI EN ISO 717UNI EN ISO 717--11
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STUDIO DI STUDIO DI 
FATTIBILITAFATTIBILITA’’
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UN ISOLAMENTO ACUSTICO UN ISOLAMENTO ACUSTICO 
INSUFFICIENTEINSUFFICIENTE

COMPORTA COMPORTA 
DISCONFORT DISCONFORT 

ABITATIVI DOVUTI AABITATIVI DOVUTI A

SORGENTI SORGENTI 
ESTERNEESTERNE

SORGENTI SORGENTI 
INTERNEINTERNE

VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
CLIMA CLIMA 

ACUSTICOACUSTICO

SCELTA POSSIBILI INTERVENTISCELTA POSSIBILI INTERVENTI

VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
REQUISITI REQUISITI 
PASSIVIPASSIVI
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VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
DEL CLIMA DEL CLIMA 
ACUSTICOACUSTICO
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ANALISI ANALISI 
DELLDELL’’EMISSIONEMISSION

E SONORA E SONORA 
DOVUTA ALLE DOVUTA ALLE 

SORGENTI SORGENTI 
ESTERNEESTERNE

Aereo: 140 dBAereo: 140 dB
Lavori: 120 dBLavori: 120 dB
Traffico: 90 dBTraffico: 90 dB
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LL’’Art. 8 della Legge 447/95 (Legge Quadro) Art. 8 della Legge 447/95 (Legge Quadro) 
impone la impone la valutazione previsionale di clima valutazione previsionale di clima 

acusticoacustico per gli insediamenti residenziali, nel per gli insediamenti residenziali, nel 
caso questi siano esposti alle sorgenti caso questi siano esposti alle sorgenti 

sonoresonore elencate allelencate all’’Art. 8 comma 2 della Art. 8 comma 2 della 
Legge in esame.Legge in esame.

Tale elenco fa ritenere che, a rigore, Tale elenco fa ritenere che, a rigore, 
essendo gli insediamenti vicino quantomeno essendo gli insediamenti vicino quantomeno 

a strade locali (tipo F), a strade locali (tipo F), la valutazione la valutazione 
previsionale dovrebbe essere sempre previsionale dovrebbe essere sempre 

necessaria.necessaria.
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INDIVIDUAZIONE DEL SITO INDIVIDUAZIONE DEL SITO 
DD’’INTERVENTOINTERVENTO

INDIVIDUAZIONEINDIVIDUAZIONE
DELLE SORGENTI DELLE SORGENTI 

SONORE ESTERNESONORE ESTERNE

VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
CLIMA CLIMA 

ACUSTICOACUSTICO

SCELTA POSSIBILI INTERVENTISCELTA POSSIBILI INTERVENTI
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SUGGERIMENTI ED SUGGERIMENTI ED 
INDICAZIONIINDICAZIONI

-- Allontanamento delle facciate dalla sorgente;Allontanamento delle facciate dalla sorgente;

-- Interposizione tra edifici residenziali e sorgente di rumore  dInterposizione tra edifici residenziali e sorgente di rumore  di i 
barriere costituite da fabbricati richiedenti minor protezione barriere costituite da fabbricati richiedenti minor protezione 
acustica;acustica;

-- Soluzioni di facciata atte a schermare il rumore (fattore di foSoluzioni di facciata atte a schermare il rumore (fattore di forma rma 
della facciata);della facciata);

-- Disposizione dellDisposizione dell’’insediamento atta a ridurre linsediamento atta a ridurre l’’esposizione al esposizione al 
rumore;rumore;

-- Interventi indiretti sulla sorgente (arredo urbano);Interventi indiretti sulla sorgente (arredo urbano);

-- Disposizione dei locali di servizio a protezione dei locali piDisposizione dei locali di servizio a protezione dei locali piùù
sensibili.sensibili.
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Interposizione tra edifici residenziali e sorgente di rumore Interposizione tra edifici residenziali e sorgente di rumore 
di barriere costituite da fabbricati richiedenti minor di barriere costituite da fabbricati richiedenti minor 

protezione acusticaprotezione acustica
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Soluzioni di facciata atte a schermare il rumore Soluzioni di facciata atte a schermare il rumore 
(fattore di forma della facciata)(fattore di forma della facciata)
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Disposizione dei locali di servizio a protezione dei locali piDisposizione dei locali di servizio a protezione dei locali piùù
sensibilisensibili

Facciata esposta al Facciata esposta al 
rumorerumore
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SE POSSIBILESE POSSIBILE
EVITAREEVITARE

CHE I DIVISORI TRA ALLOGGI DI CHE I DIVISORI TRA ALLOGGI DI 
DIVERSE PROPRIETADIVERSE PROPRIETA’’

SEPARINO AMBIENTI ADIBITI AD SEPARINO AMBIENTI ADIBITI AD 
ATTIVITAATTIVITA’’ UMANE CONTRASTANTI.UMANE CONTRASTANTI.

PRIVILEGIARE DIVISORI TRA:PRIVILEGIARE DIVISORI TRA:
CAMERA CAMERA -- CAMERACAMERA
BAGNO BAGNO -- BAGNOBAGNO

SOGGIORNO SOGGIORNO -- SOGGIORNOSOGGIORNO



45

LA PROGETTAZIONE LA PROGETTAZIONE 
ACUSTICA DELLE ACUSTICA DELLE 

PARETI DIVISORIE PARETI DIVISORIE 
TRA ALLOGGITRA ALLOGGI
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LL’’ISOLAMENTO DEI ISOLAMENTO DEI 
DIVISORI INTERNIDIVISORI INTERNI

IN LATERIZIOIN LATERIZIO
(CENNI DI TEORIA)(CENNI DI TEORIA)
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POTERE FONOISOLANTEPOTERE FONOISOLANTE

La possibilitLa possibilitàà che unche un’’onda di pressione onda di pressione 
sonora ha di propagarsi attraverso una sonora ha di propagarsi attraverso una 

qualunque struttura qualunque struttura èè legata alla legata alla 
necessitnecessitàà di di vincere lvincere l’’inerziainerzia della della 

struttura stessa (delle molecole che la struttura stessa (delle molecole che la 
costituiscono).costituiscono).

La prestazione acustica di un La prestazione acustica di un 
paramento sarparamento saràà collegata alla massa collegata alla massa 

superficiale (Kg/msuperficiale (Kg/m22) dello stesso e alla ) dello stesso e alla 
frequenza (Hz).frequenza (Hz).
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LL’’ISOLAMENTO AUMENTA CON IL ISOLAMENTO AUMENTA CON IL 
PESO DELLA PARETEPESO DELLA PARETE(Legge di massa)(Legge di massa)
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LEGGE DI MASSA PER PARETILEGGE DI MASSA PER PARETI

Della Legge di massa esistono piDella Legge di massa esistono piùù versioni:versioni:

-- PARETI SEMPLICIPARETI SEMPLICI
(con m(con m’’ > 150 Kg/mq)> 150 Kg/mq)

RwRw = 15,4 log m= 15,4 log m’’ + 8 + 8 (laterizi non (laterizi non porizzatiporizzati))

RwRw = 16,9 log m= 16,9 log m’’ + 3,6 + 3,6 (laterizi (laterizi porizzatiporizzati))

-- PARETI DOPPIE PARETI DOPPIE 
(con m(con m’’ > 80 Kg/mq con intercapedine vuota di spessore non inferiore a > 80 Kg/mq con intercapedine vuota di spessore non inferiore a 5 cm)5 cm)

RwRw = 20 log m= 20 log m’’ ((--2)2)
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““Ad alti poteri Ad alti poteri fonoisolantifonoisolanti corrispondono corrispondono 
masse spropositatemasse spropositate””

RISONANZA: si verifica quando la 
frequenza dell’onda incidente è
uguale alla frequenza di 
oscillazione propria della 
partizione; in corrispondenza di tali 
frequenze si manifesta una perdita 
di isolamento. (basse frequenze)

COINCIDENZA: si 
verifica quando la 
frequenza 
dell’onda incidente 
coincide con la 
frequenza 
dell’onda 
flessionale del 
paramento.
Anche in questi 
frangenti si 
verificano perdite 
di isolamento. (alte 
frequenze)
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SOLUZIONESOLUZIONE
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LA PARETE DOPPIA PESA DI MENO LA PARETE DOPPIA PESA DI MENO 
E ISOLA DI PIUE ISOLA DI PIU’’
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LA PARETE SEMPLICE SEGUE LA LEGGE LA PARETE SEMPLICE SEGUE LA LEGGE 
DI MASSA MENTRE LA PARETE DOPPIA DI MASSA MENTRE LA PARETE DOPPIA 
SEGUE LA LEGGE MASSASEGUE LA LEGGE MASSA--MOLLAMOLLA--MASSAMASSA



55

SPESSORE INTERCAPEDINESPESSORE INTERCAPEDINE
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IL RIEMPIMENTO DELLIL RIEMPIMENTO DELL’’INTERCAPEDINE INTERCAPEDINE 
CON ISOLANTI CON ISOLANTI FIBROSIFIBROSI O O POROSIPOROSI

AUMENTA LAUMENTA L’’ISOLAMENTOISOLAMENTO
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ATTENZIONE AI ATTENZIONE AI 
CERTIFICATI DI CERTIFICATI DI 
LABORATORIOLABORATORIO
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Tra quanto sperimentato in Tra quanto sperimentato in 
laboratorio e quanto rilevato in laboratorio e quanto rilevato in 

cantiere ci sono differenze cantiere ci sono differenze 
ascrivibili a 3 fattori:ascrivibili a 3 fattori:

11-- La variabile umana (tempo)La variabile umana (tempo)
22-- La variabile impianti La variabile impianti 

33-- La variabile laboratorioLa variabile laboratorio
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R’w                               Rw
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ATTENZIONE ALLE ATTENZIONE ALLE 
TRASMISSIONI TRASMISSIONI 

LATERALI!LATERALI!

IN ALCUNI CASI POSSONO IN ALCUNI CASI POSSONO 
ESSERE PIUESSERE PIU’’ IMPORTANTI IMPORTANTI 

DIDI 3dB3dB
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TEMPO MINIMO DI TEMPO MINIMO DI 
ESSICAZIONE ESSICAZIONE 

DELLE PARETI NELLE DELLE PARETI NELLE 
MISURE DI MISURE DI 

LABORATORIOLABORATORIO
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LL’’ISOLAMENTO DEI ISOLAMENTO DEI 
DIVISORI INTERNIDIVISORI INTERNI

IN LATERIZIOIN LATERIZIO
(CAMPAGNA DI MISURE IN OPERA)(CAMPAGNA DI MISURE IN OPERA)
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CONFRONTO VALORI TEORICI e COLLAUDATICONFRONTO VALORI TEORICI e COLLAUDATI
(superficie media = 10 m(superficie media = 10 m22))

TIPO PARETETIPO PARETE TIPO DIVISIONETIPO DIVISIONE RwRw [dB][dB] RR’’w [dB]w [dB]

Blocco Blocco ““porizzatoporizzato””
sp. cm 30 e 2 int.sp. cm 30 e 2 int.

cucina cucina -- cucinacucina

soggiorno soggiorno -- cucinacucina

camera camera -- cameracamera

soggiorno soggiorno -- cameracamera

soggiorno soggiorno -- cameracamera

soggiorno soggiorno -- soggiornosoggiorno

Doppia forato da 8 Doppia forato da 8 -- 12 e 12 e 
cm 4 + 4  fibra sintetica + cm 4 + 4  fibra sintetica + 
TOPSILENT e 2 intonaciTOPSILENT e 2 intonaci

soggiorno soggiorno -- soggiornosoggiorno 5454 4949

soggiorno soggiorno -- cucinacucina

5454 4646
Blocco Blocco ““porizzatoporizzato”” sp. cm 25 sp. cm 25 
e 2 int.e 2 int. 5353 4646
Doppia forato da 8 Doppia forato da 8 -- 12 e 12 e 
cm 4 fibra sintetica + cm 4 fibra sintetica + 
TOPSILENT e 2 intonaciTOPSILENT e 2 intonaci

5252 5050--5353

Doppia laterizi forati da 8 e Doppia laterizi forati da 8 e 
cm 6 lana vetro e 3 intonacicm 6 lana vetro e 3 intonaci 5454÷÷5757 4343
Doppia laterizi forati 8 Doppia laterizi forati 8 –– 12 12 
e cm 5 fibra sintetica cm 4 e e cm 5 fibra sintetica cm 4 e 
3 intonaci3 intonaci

5252÷÷5757 4949

Doppia forato da 8 Doppia forato da 8 -- 8 e cm 8 e cm 
4 fibra sintetica + 4 fibra sintetica + 
TOPSILENT e 3 intonaciTOPSILENT e 3 intonaci

5454 4949

Doppia forato da 8Doppia forato da 8--12 e cm 12 e cm 
4 lana roccia + TOPSILENT 4 lana roccia + TOPSILENT 
e 3 intonacie 3 intonaci

5353 50,5250,52
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In conclusione, se la necessitIn conclusione, se la necessitàà èè di di 
standardizzare standardizzare la prestazione di la prestazione di 

una parete divisoria tradizionale, a una parete divisoria tradizionale, a 
fronte delle variabili di cantiere fronte delle variabili di cantiere 

(posa in opera e presenza (posa in opera e presenza 
trasmissioni laterali) contenendo trasmissioni laterali) contenendo 

gli spessori attorno 25 gli spessori attorno 25 cmcm……..
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Dobbiamo Dobbiamo 
dimenticare i laterizi forati dimenticare i laterizi forati 

(F/A = 60(F/A = 60÷÷66%)66%)
e le pareti singole in e le pareti singole in 

laterizio.laterizio.
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SOLUZIONE INNOVATIVASOLUZIONE INNOVATIVA
SPERIMENTATASPERIMENTATA

Esiste la possibilitEsiste la possibilitàà di limitare gli di limitare gli 
spessori e usufruire di laterizi spessori e usufruire di laterizi 

forati, andando a costituire una tripla forati, andando a costituire una tripla 
parete dove i laterizi possono essere parete dove i laterizi possono essere 

considerati considerati ““di sacrificiodi sacrificio”” e adibiti e adibiti 
allall’’alloggiamento degli impianti.alloggiamento degli impianti.
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StratigrafiaStratigrafia

•• Intonaco civile cm 1,5;Intonaco civile cm 1,5;
•• Laterizio forato cm 8;Laterizio forato cm 8;
•• Intercapedine dIntercapedine d’’aria cm 1;aria cm 1;
•• Lastra Lastra TOPSILENTGipsTOPSILENTGips mm 17;mm 17;
•• Profilo a Profilo a ““CC”” mm 50 (mm 50 (SILENTEcoSILENTEco mm 40);mm 40);
•• Lastra Lastra TOPSILENTGipsTOPSILENTGips mm 17;mm 17;
•• Intercapedine dIntercapedine d’’aria cm 1;aria cm 1;
•• Laterizio forato cm 8;Laterizio forato cm 8;
•• Intonaco civile cm 1,5;Intonaco civile cm 1,5;
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Laterizio 
forato da 
cm 8

FONOSTRIP
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RwRw = 54 dB= 54 dB
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SUGGERIMENTI SUGGERIMENTI 
RELATIVARELATIVA ALLA ALLA 
MODALITAMODALITA‘‘ DI DI 

PROGETTAZIONE PROGETTAZIONE 
ACUSTICA DI  ACUSTICA DI  

ELEMENTI DI  EDIFICIOELEMENTI DI  EDIFICIO
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SCELTA DEI LATERIZISCELTA DEI LATERIZI
Prima di valutare quale materiale isolante Prima di valutare quale materiale isolante 
inserire nellinserire nell’’intercapedine del doppio muro, intercapedine del doppio muro, èè
di fondamentale importanza effettuare la di fondamentale importanza effettuare la 
corretta scelta dei laterizi secondo i seguenti corretta scelta dei laterizi secondo i seguenti 
criteri:criteri:

-- Valutazione della massa (% foratura);Valutazione della massa (% foratura);
-- Valutazione della Valutazione della ““facilitfacilità”à” e velocite velocitàà di posa;di posa;
-- Valutazione della destinazione dValutazione della destinazione d’’uso;uso;
-- Valutazione prestazionale teorica;Valutazione prestazionale teorica;
-- Valutazione economica.Valutazione economica.
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SUGGERIMENTISUGGERIMENTI
LATERIZIO ALVEOLATO:LATERIZIO ALVEOLATO: F/A = 45 %F/A = 45 %

maschiomaschio--femminafemmina

foratura verticaleforatura verticale
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LL’’INFLUENZA DELLA INFLUENZA DELLA 
MALTA DI MALTA DI 

ALLETTAMENTOALLETTAMENTO
(sperimentazione condotta dal (sperimentazione condotta dal 

consorzio ALVEOLATER)consorzio ALVEOLATER)
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Brevi note alle prove di potere Brevi note alle prove di potere 
fonoisolantefonoisolante
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ORGANIZZAZIONE DELLE PROVEORGANIZZAZIONE DELLE PROVE

1) 1) èè a giunti continui in malta a giunti continui in malta 
cementizia e intonaco cementizio;cementizia e intonaco cementizio;

2) 2) èè a giunti interrotti per 1/3  a giunti interrotti per 1/3  
in malta cementizia e intonaco in malta cementizia e intonaco 
cementizio;cementizio;

3) 3) èè a giunti continui in malta a giunti continui in malta 

termica e intonaco cementizio.termica e intonaco cementizio.
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CONCLUSIONICONCLUSIONI

•• Con questa prova si rileva unaCon questa prova si rileva una riduzione di 3 dB nel caso di riduzione di 3 dB nel caso di 
malta confrontabile con la malta bastarda (malta termica) e malta confrontabile con la malta bastarda (malta termica) e 
intonaco cementizio. Eintonaco cementizio. E’’ anche evidente il peggior anche evidente il peggior 
comportamento al rumore da traffico. Il coefficiente comportamento al rumore da traffico. Il coefficiente 
correttivo correttivo CtrCtr passa infatti da passa infatti da --2 a 2 a --4 dB.4 dB.

•• Con malta M5 lCon malta M5 l’’andamento in frequenza mostra anche un andamento in frequenza mostra anche un 
netta caduta intorno a 200 Hz.netta caduta intorno a 200 Hz.

•• Le prove hanno fornito una informazione sullLe prove hanno fornito una informazione sull’’influenza influenza 
delldell’’interruzione dei giunti. A paritinterruzione dei giunti. A paritàà di malta il giunto di malta il giunto 
interrotto per 1/3 dello spessore della muratura porta ad interrotto per 1/3 dello spessore della muratura porta ad 
una riduzione del potere una riduzione del potere fonoisolantefonoisolante di 2 dB e un di 2 dB e un 
peggioramento di 1 dB del coefficiente peggioramento di 1 dB del coefficiente CtrCtr. Questo a . Questo a 
conferma che le modalitconferma che le modalitàà di posa sono essenziali ai fini del di posa sono essenziali ai fini del 
raggiungimento delle prestazioni attese.raggiungimento delle prestazioni attese.
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CONCLUSIONICONCLUSIONI

•• Interessante anche una probabile influenza del Interessante anche una probabile influenza del 
disegno dei blocchi sulla prestazione  acustica. La disegno dei blocchi sulla prestazione  acustica. La 
parete in semipieni 30x25x19 cm di disegno parete in semipieni 30x25x19 cm di disegno 
tradizionale a fori pressochtradizionale a fori pressochéé quadrati ha avuto un quadrati ha avuto un 
comportamento migliore (+ 2 dB),comportamento migliore (+ 2 dB), coscosìì come il come il 
blocco forato BSS 35 (+ 3 dB). Analoga blocco forato BSS 35 (+ 3 dB). Analoga 
valutazione può essere fatta confrontando il valutazione può essere fatta confrontando il 
risultato con quello della prova su blocchi A 55/45 risultato con quello della prova su blocchi A 55/45 
che, a paritche, a paritàà di spessore (cm 35), ha ottenuto di spessore (cm 35), ha ottenuto RwRw
= 54 dB, seppure con un peggior coefficiente = 54 dB, seppure con un peggior coefficiente CtrCtr
((--4).4).
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RELAZIONI SPERIMENTALIRELAZIONI SPERIMENTALI
La massa delle pareti in prova:La massa delle pareti in prova:

1) 450 kg/m1) 450 kg/m22;;
2) 405 kg/m2) 405 kg/m2;2;

3) 385 kg/m3) 385 kg/m22

La legge di massa La legge di massa èè pertanto:pertanto:

1)1) RwRw = 19,6 log m    = 19,6 log m    
2)  2)  RwRw = 19,17 log m    = 19,17 log m    
3)  3)  RwRw = 18,95 log m= 18,95 log m
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SCELTA DELLSCELTA DELL’’ISOLANTE:ISOLANTE:
NO CELLE CHIUSENO CELLE CHIUSE
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SCELTA DELLSCELTA DELL’’ISOLANTEISOLANTE
Le lane minerali, cosLe lane minerali, cosìì
come le lane di vetro come le lane di vetro 

e le sintetiche,e le sintetiche,
sono buoni sono buoni 

materiale assorbentimateriale assorbenti
ma non spiccano ma non spiccano 

per il loro per il loro 
potere potere fonoisolantefonoisolante. . 

A medie densitA medie densitàà
vengono usate per vengono usate per 

smorzare le smorzare le 
risonanze che si risonanze che si 

creano increano in
intercapedineintercapedine, e di , e di 

riflesso contribuisce riflesso contribuisce 
ad aumentare il ad aumentare il 

potere potere 
fonoisolantefonoisolante delle delle 

pareti doppie. pareti doppie. 
SILENTGlass SILENTRock

SILENTEco
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Per tali ragioni abbiamo accoppiato Per tali ragioni abbiamo accoppiato 
alla lamine alla lamine fonoimpedentifonoimpedenti della lineadella linea

TOPSILENTTOPSILENT
ai pannelli assorbenti creandoai pannelli assorbenti creando
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Disponibile su Disponibile su 

misura fino a misura fino a 

3,00 m x 1,00 m3,00 m x 1,00 m
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Dettagli di posaDettagli di posa
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TOPSILENTRockTOPSILENTRock ed ed 
TOPSILENTEcoTOPSILENTEco

Uniscono i vantaggiUniscono i vantaggi
delldell’’assorbimento delleassorbimento delle

lane minerali e sintetiche di bassa lane minerali e sintetiche di bassa 
impedenza impedenza 

acustica, allacustica, all’’altoalto
potere potere fonoisolantefonoisolante di di 

TOPSILENT.TOPSILENT.
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RwRw = 56 dB= 56 dB (Certificato ITC(Certificato ITC--CNR CNR nn°° 4166 RP4166 RP 06)06)
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RwRw = 57 dB= 57 dB (Certificato ITC(Certificato ITC--CNR CNR nn°° 4167 RP4167 RP 06)06)
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MISURE IN OPERA MISURE IN OPERA 
DI PARETIDI PARETI

Ultime novitUltime novitàà
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SUGGERIMENTI PER SUGGERIMENTI PER 
LL’’ESECUZIONE  DELLE ESECUZIONE  DELLE 
PARETI DIVISORIE IN PARETI DIVISORIE IN 

LATERIZIOLATERIZIO
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AVVERTENZE PER LA AVVERTENZE PER LA 
COSTRUZIONE DELLE PARETI COSTRUZIONE DELLE PARETI 

DOPPIEDOPPIE

•• LE DUE PARETI DEVONO AVERE PESO e LE DUE PARETI DEVONO AVERE PESO e 
SPESSORE DIVERSOSPESSORE DIVERSO

•• LO SPESSORE  DELLLO SPESSORE  DELL’’INTERCAPEDINE INTERCAPEDINE 
DEVE ESSERE DI 4DEVE ESSERE DI 4--6 cm6 cm

•• LL’’INTERCAPEDINE VA RIEMPITA CON INTERCAPEDINE VA RIEMPITA CON 
MATERIALE ASSORBENTEMATERIALE ASSORBENTE
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PONTI ACUSTICIPONTI ACUSTICI

PONTI ACUSTICI NELLA 
PARETE DOPPIA
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LE FUGHE NON RIEMPITE FANNO LE FUGHE NON RIEMPITE FANNO 
PASSARE IL RUMORE!!!PASSARE IL RUMORE!!!
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UN INTONACO SU UNA FACCIA UN INTONACO SU UNA FACCIA 
DELLDELL’’INTERCAPEDINE CORREGGE LA INTERCAPEDINE CORREGGE LA 

MANCANZA DI FUGHEMANCANZA DI FUGHE
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LA LAMINALA LAMINA TOPSILENTTOPSILENT DI DI INDEXINDEX
PUOPUO’’ SOSTITUIRE LSOSTITUIRE L’’INTONACOINTONACO
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Lamine Lamine fonoimpedentifonoimpedenti della della 
linealinea TOPSILENTTOPSILENT
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Le pareti devono garantire omogeneitLe pareti devono garantire omogeneitàà

SUGGERIMENTISUGGERIMENTI
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S1 16,00 m2

S2 0,00 m2

S3 0,00 m2

S4 m2

S5 m2

S6 m2

R1 60 dB
R2 0 dB
R3 0 dB
R4 0 dB
R5 0 dB
R6 0 dB

R ris = 60,0

∑
∑

=

i
ii

i
i

S

S
R

τ
log10

10/10
1

iRi =τ

Parete con tamponamento Parete con tamponamento 
continuocontinuo

SS1 = 1 = 16,0 m16,0 m2 2 

RRww1 = 60 dB1 = 60 dB
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S1 16,00 m2

S2 1,20 m2

S3 0,00 m2

S4 m2

S5 m2

S6 m2

R1 60 dB
R2 20 dB
R3 0 dB
R4 0 dB
R5 0 dB
R6 0 dB

R ris = 31,6

∑
∑

=

i
ii

i
i

S

S
R

τ
log10

10/10
1

iRi =τ

Parete con buco Parete con buco 

SS2 = 2 = 1,20 m1,20 m22

RRw2w2 = 20 dB= 20 dB
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SUGGERIMENTISUGGERIMENTI
EE’’ PREFERIBILE PREFERIBILE 
EVITARE DI EVITARE DI 
ALLOGGIARE ALLOGGIARE 
IMPIANTIIMPIANTI DI DI 
GRANDI GRANDI 
DIMENSIONI DIMENSIONI 
NEI DIVISORI NEI DIVISORI 
INTERNI TRA INTERNI TRA 
APPARTAMENTI.APPARTAMENTI.

IN IN 
ALTERNATIVA ALTERNATIVA 
PREVEDERE PREVEDERE 
PARETI PARETI 
OPPORTUNE OPPORTUNE 
(SPESSORI (SPESSORI 
MAGGIORATI).MAGGIORATI).
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EVITARE ASSOLUTAMENTEEVITARE ASSOLUTAMENTE
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EVITARE ASSOLUTAMENTEEVITARE ASSOLUTAMENTE
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SUGGERIMENTISUGGERIMENTI
EE’’ PREFERIBILE PREFERIBILE 
LA LA 
COSTITUZIONE COSTITUZIONE 
DI UN DI UN ““CAVEDIO CAVEDIO 
TECNICOTECNICO””
PASSANTE DOVE PASSANTE DOVE 
ALLOGGIARE LE ALLOGGIARE LE 
TUBAZIONI, TUBAZIONI, 
TALE CAVEDIO TALE CAVEDIO 
NON DOVRANON DOVRA’’
ESSERE ESSERE 
CONTENUTO CONTENUTO 
NELLE PARETI NELLE PARETI 
DIVISORIE TRA DIVISORIE TRA 
APPARTAMENTI.APPARTAMENTI.
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I PILASTRI IN C.A. I PILASTRI IN C.A. 
SONO UN PONTE SONO UN PONTE 

ACUSTICO?ACUSTICO?
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Parete doppia in laterizio con Parete doppia in laterizio con 
pilastro in C.A. cm 30 x 30pilastro in C.A. cm 30 x 30

RwRw = 44 dB= 44 dB
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Parete doppia in laterizio senza Parete doppia in laterizio senza 
pilastro in C.A. cm 30 x 30pilastro in C.A. cm 30 x 30

RwRw = 44 dB= 44 dB
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SUGGERIMENTISUGGERIMENTI

Considerare attentamente le Considerare attentamente le 
trasmissioni lateralitrasmissioni laterali

Tenere ampi margini di garanzia Tenere ampi margini di garanzia 
in sede di previsionein sede di previsione
Cercare il conforto Cercare il conforto 

delldell’’esperienza su elementiesperienza su elementi
similisimili

““Curare il cantiereCurare il cantiere””
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ISOLAMENTO DELLEISOLAMENTO DELLE
PARETIPARETI ESISTENTIESISTENTI CON CON 

CONTROPARETI LEGGERE CONTROPARETI LEGGERE 
IN GESSO RIVESTITOIN GESSO RIVESTITO
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Per incrementare le capacitPer incrementare le capacitàà
isolanti delle pareti divisorie tra isolanti delle pareti divisorie tra 

alloggi saralloggi saràà necessario necessario 
prevedere una prevedere una controparetecontroparete..

Tale Tale controparetecontroparete dovrdovràà essere essere 
correttamente valutatacorrettamente valutata al fine di al fine di 

soddisfare lsoddisfare l’’esigenza della esigenza della 
clientela.clientela.
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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CASE HISTORYCASE HISTORY
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TEORIA DEL PANNELLO TEORIA DEL PANNELLO 
VIBRANTEVIBRANTE

LL’’ISOLAMENTO ACUSTICO EISOLAMENTO ACUSTICO E’’
GARANTITO DALLA DEFORMAZIONE GARANTITO DALLA DEFORMAZIONE 

DEL PANNELLO.DEL PANNELLO.
LL’’ENERGIA SPESA PER LA ENERGIA SPESA PER LA 

DEFORMAZIONE EDEFORMAZIONE E’’ SOTTRATTA SOTTRATTA 
ALLALL’’ENERGIA SONORA.ENERGIA SONORA.

IL MATERIALE ASSORBENTE POROSO IL MATERIALE ASSORBENTE POROSO 
CONFERISCE ALLA STRUTTURA UNCONFERISCE ALLA STRUTTURA UN’’ADEGUATO ADEGUATO 

SMORZAMENTO.SMORZAMENTO.
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POSSIBILI SOLUZIONI:POSSIBILI SOLUZIONI:

In base agli spessori disponibili In base agli spessori disponibili 
per lper l’’intervento e alle necessitintervento e alle necessitàà di di 

miglioramento, miglioramento, èè possibile possibile 
suggerire:suggerire:
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CONTROPARETE INCOLLATA:CONTROPARETE INCOLLATA:
EE’’ preferibile per interventi dove preferibile per interventi dove 

non esiste ampio spessore non esiste ampio spessore 
disponibile e dove non sono disponibile e dove non sono 

richiesti incrementi di isolamento richiesti incrementi di isolamento 
importanti.importanti.

TOPSILENTDUOGipsTOPSILENTDUOGips e e SILENTGipsSILENTGips
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CONTROPARETE INCOLLATA:CONTROPARETE INCOLLATA:

LL’’incremento in Decibel della incremento in Decibel della 
prestazione della parete trattata con prestazione della parete trattata con 

la la controparetecontroparete, dipende dalla , dipende dalla 
prestazione e dalla composizione prestazione e dalla composizione 
della parete originale;della parete originale; la stessa la stessa 
controparetecontroparete applicata su pareti applicata su pareti 
molto pesanti non otterrmolto pesanti non otterràà grandi grandi 
benefici, mentre su pareti leggere benefici, mentre su pareti leggere 

sarsaràà possibile apprezzare un possibile apprezzare un 
sufficiente contributo.sufficiente contributo.
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INCREMENTO TEORICO DEL POTERE INCREMENTO TEORICO DEL POTERE 
FONOISOLANTE PER CONTROPARETI FONOISOLANTE PER CONTROPARETI 

INCOLLATEINCOLLATE

ΔΔRwRw èè conseguenza della frequenza di conseguenza della frequenza di 
risonanza del sistema risonanza del sistema pareteparete--controparetecontroparete, , 

secondo la relazione:secondo la relazione:

ff00 = 160 [s= 160 [s’’(1/m(1/m11 + 1/m+ 1/m22)] )] --1/21/2

(Rev. 7 (Rev. 7 -- Progetto ex U20000780)Progetto ex U20000780)

ss’’ = rigidit= rigiditàà dinamica [MN/mdinamica [MN/m33]]
mm1 1 == massa parete da rivestire [Kg/mmassa parete da rivestire [Kg/m22]]

mm2 2 == massa massa controparetecontroparete [Kg/m[Kg/m22]]
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Frequenza di risonanza fFrequenza di risonanza f00 ΔΔRwRw

ff0 0 < 80 Hz< 80 Hz 35 35 –– RwRw/2/2

80 Hz < f80 Hz < f0 0 < 125 Hz< 125 Hz 32 32 –– RwRw/2/2

125 Hz < f125 Hz < f0 0 < 200 Hz< 200 Hz 28 28 –– RwRw/2/2

200 Hz < f200 Hz < f0 0 < 250 Hz< 250 Hz -- 22

250 Hz < f250 Hz < f0 0 < 315 Hz< 315 Hz -- 44

315 Hz < f315 Hz < f0 0 < 400 Hz< 400 Hz -- 66

400 Hz < f400 Hz < f0 0 < 500 Hz< 500 Hz -- 88

500 Hz < f500 Hz < f0 0 < 1600 Hz< 1600 Hz -- 1010

ff0 0 > 1600 Hz> 1600 Hz -- 55
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MISURE DI LABORATORIO DI MISURE DI LABORATORIO DI 
CONTROPARETI INCOLLATECONTROPARETI INCOLLATE

TOPSILENTDUOGispTOPSILENTDUOGisp::

LABORATORIO APPLUS LABORATORIO APPLUS 
BARCELLONA (SPAGNA)BARCELLONA (SPAGNA)
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CONTROPARETE SU TELAIO:CONTROPARETE SU TELAIO:
EE’’ preferibile per interventi dove preferibile per interventi dove 
esiste ampio spessore disponibile esiste ampio spessore disponibile 
e dove sono richiesti incrementi e dove sono richiesti incrementi 

di isolamento importanti.di isolamento importanti.

TOPSILENTGipsTOPSILENTGips + + SILENTEcoSILENTEco
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CONTROPARETE SU TELAIO:CONTROPARETE SU TELAIO:

LL’’incremento in Decibel della incremento in Decibel della 
prestazione della parete trattata con prestazione della parete trattata con 

la la controparetecontroparete, dipende dalla , dipende dalla 
prestazione e dalla composizione prestazione e dalla composizione 

della parete originale;della parete originale; la la 
controparetecontroparete su telaio metallico su telaio metallico èè in in 

grado di garantire un notevole grado di garantire un notevole 
incremento di potere incremento di potere fonoisolantefonoisolante in in 

quasi tutte le condizioni.quasi tutte le condizioni.
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INCREMENTO TEORICO DEL POTERE INCREMENTO TEORICO DEL POTERE 
FONOISOLANTE PER CONTROPARETI SU FONOISOLANTE PER CONTROPARETI SU 

ORDITURA METALLICAORDITURA METALLICA

ΔΔRwRw èè conseguenza della frequenza di conseguenza della frequenza di 
risonanza del sistema risonanza del sistema pareteparete--controparetecontroparete, , 

secondo la relazione:secondo la relazione:

ff00 = 160 [111/d (1/m= 160 [111/d (1/m11 + 1/m+ 1/m22)] )] --1/21/2

(Rev. 7 (Rev. 7 -- Progetto ex U20000780)Progetto ex U20000780)

d = spessore intercapedine [m]d = spessore intercapedine [m]
mm1 1 == massa parete da rivestire [Kg/mmassa parete da rivestire [Kg/m22]]

mm2 2 == massa massa controparetecontroparete [Kg/m[Kg/m22]]
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Frequenza di risonanza fFrequenza di risonanza f00 ΔΔRwRw

ff0 0 < 80 Hz< 80 Hz 35 35 –– RwRw/2/2

80 Hz < f80 Hz < f0 0 < 125 Hz< 125 Hz 32 32 –– RwRw/2/2

125 Hz < f125 Hz < f0 0 < 200 Hz< 200 Hz 28 28 –– RwRw/2/2

200 Hz < f200 Hz < f0 0 < 250 Hz< 250 Hz -- 22

250 Hz < f250 Hz < f0 0 < 315 Hz< 315 Hz -- 44

315 Hz < f315 Hz < f0 0 < 400 Hz< 400 Hz -- 66

400 Hz < f400 Hz < f0 0 < 500 Hz< 500 Hz -- 88

500 Hz < f500 Hz < f0 0 < 1600 Hz< 1600 Hz -- 1010

ff0 0 > 1600 Hz> 1600 Hz -- 55



129

RwRw = 53 dB= 53 dB (Certificato ITC(Certificato ITC--CNR CNR nn°° 4215 RP4215 RP 06)06)
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RwRw = 69 dB= 69 dB (Certificato ITC(Certificato ITC--CNR CNR nn°° 4213 RP4213 RP 06)06)

ΔΔRwRw = 16 dB= 16 dB
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SPERIMENTAZIONE IN CANTIERESPERIMENTAZIONE IN CANTIERE
(PRIMA)(PRIMA)

Doppia tramezza da Doppia tramezza da 
cm 8, cm 6 lana vetro cm 8, cm 6 lana vetro 

e due intonaci.e due intonaci.

Blocco da cm 25 e due Blocco da cm 25 e due 
intonaci.intonaci.
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SPERIMENTAZIONE IN CANTIERESPERIMENTAZIONE IN CANTIERE
(PRIMA)(PRIMA)

Doppia tramezza da Doppia tramezza da 
cm 8, cm 6 lana vetro cm 8, cm 6 lana vetro 

e due intonaci.e due intonaci.

Blocco da cm 25 e due Blocco da cm 25 e due 
intonaci.intonaci.

RR’’w = 43 dBw = 43 dB RR’’w = 46 dBw = 46 dB
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SPERIMENTAZIONE IN CANTIERESPERIMENTAZIONE IN CANTIERE
(DOPO)(DOPO)

Doppia tramezza da Doppia tramezza da 
cm 8, cm 6 lana vetro cm 8, cm 6 lana vetro 

e due intonaci.e due intonaci.

Blocco da cm 25 e due Blocco da cm 25 e due 
intonaci.intonaci.

SILENTEcoSILENTEco TOPSILENTGipsTOPSILENTGips



134

SPERIMENTAZIONE IN CANTIERESPERIMENTAZIONE IN CANTIERE
(DOPO)(DOPO)

Doppia tramezza da Doppia tramezza da 
cm 8, cm 6 lana vetro cm 8, cm 6 lana vetro 

e due intonaci.e due intonaci.

Blocco da cm 25 e due Blocco da cm 25 e due 
intonaci.intonaci.

RR’’w = 53 dBw = 53 dB RR’’w = 56 dBw = 56 dB
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LL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
DELLA PARETI DELLA PARETI 

LEGGERE IN GESSO LEGGERE IN GESSO 
RIVESTITORIVESTITO
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RwRw = 59.2 dB= 59.2 dB

TOPSILENTGipsTOPSILENTGips
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NUOVA PARETE NUOVA PARETE 
LEGGERA A 5 LASTRELEGGERA A 5 LASTRE

Luglio 2009 ITCLuglio 2009 ITC--CNRCNR
MilanoMilano
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PROGETTAZIONE NON PROGETTAZIONE NON 
CORRETTACORRETTA
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PROGETTAZIONE PROGETTAZIONE 
CORRETTACORRETTA
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SOLUZIONE ALTERNATIVA PER PARETE SOLUZIONE ALTERNATIVA PER PARETE 
LEGGERA A 4 LASTRE E ORDITURA SINGOLALEGGERA A 4 LASTRE E ORDITURA SINGOLA
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SOLUZIONE ALTERNATIVA PER PARETE SOLUZIONE ALTERNATIVA PER PARETE 
LEGGERA A 5 LASTRE E DOPPIA ORDITURALEGGERA A 5 LASTRE E DOPPIA ORDITURA



144

Predisposizione degli impiantiPredisposizione degli impianti
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LL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
ACUSTICO DEL SOFFITTOACUSTICO DEL SOFFITTO
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150
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LA PROGETTAZIONE LA PROGETTAZIONE 
ACUSTICA DELLE ACUSTICA DELLE 

PARETI PARETI 
PERIMETRALIPERIMETRALI
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LL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
ACUSTICO DI ACUSTICO DI 

FACCIATAFACCIATA
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LE PRESTAZIONE ACUSTICHE LE PRESTAZIONE ACUSTICHE 
DELLA FACCIATA DIPENDONO DELLA FACCIATA DIPENDONO 

PRINCIPALMENTE DALLE PRINCIPALMENTE DALLE 
CARATTERISTICHE DEI CARATTERISTICHE DEI 

COMPONENTI FINESTRATI E COMPONENTI FINESTRATI E 
DAGLI ELEMENTI ACCESSORI.DAGLI ELEMENTI ACCESSORI.
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ISOLAMENTO ACUSTICO DI FACCIATA ISOLAMENTO ACUSTICO DI FACCIATA 

(sup. parete 10 m(sup. parete 10 m22 –– sup. finestra 1,8 msup. finestra 1,8 m22))

RRwriswris = 10 log [10/(8,2 x 10 = 10 log [10/(8,2 x 10 --54/1054/10 + 1,8 x + 1,8 x --28/1028/10)] = )] = 35,4 dB35,4 dB

LL’’elemento acusticamente pielemento acusticamente piùù debole condiziona la debole condiziona la 
prestazione della partizione considerataprestazione della partizione considerata
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VALORI TEORICI CON UNA FINESTRAVALORI TEORICI CON UNA FINESTRA
(AREA = 1,5 m(AREA = 1,5 m22))

PARETEPARETE RwRw PARTE OPACAPARTE OPACA
[dB][dB]

RwRw PARTE TRASPARENTEPARTE TRASPARENTE
[dB][dB]

Blocco forato alveolato Blocco forato alveolato 
sp. cm 30 e 2 int.sp. cm 30 e 2 int. 45.245.2 3636
Blocco semipieno alveolato Blocco semipieno alveolato 
sp. cm 25 e 2 int.sp. cm 25 e 2 int. 45.145.1 3737
Blocco semipieno alveolato Blocco semipieno alveolato 
sp. cm 45 e 2 int.sp. cm 45 e 2 int. 48.648.6 3535
Doppia laterizi forati da 8 e Doppia laterizi forati da 8 e 
cm 5 intercapedine dcm 5 intercapedine d’’ariaaria 47.247.2 3636
Doppia laterizi forati 8 Doppia laterizi forati 8 –– 12 e 12 e 
cm 5 intercapedine dcm 5 intercapedine d’’ariaaria 48.248.2 3535
Doppia forato da 8 e doppio Doppia forato da 8 e doppio 
UNI da 12 e cm 5 ariaUNI da 12 e cm 5 aria 49.649.6 3535
Doppia forato da 8 e doppio Doppia forato da 8 e doppio 
UNI da 12 e cm 12 ariaUNI da 12 e cm 12 aria 61.261.2 3434
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VALORI TEORICI CON DUE FINESTREVALORI TEORICI CON DUE FINESTRE
(AREA TOTALE = 3 m(AREA TOTALE = 3 m22))

PARETEPARETE RwRw PARTE OPACAPARTE OPACA
[dB][dB]

RwRw PARTE TRASPARENTEPARTE TRASPARENTE
[dB][dB]

Blocco forato alveolato Blocco forato alveolato 
sp. cm 30 e 2 int.sp. cm 30 e 2 int. 45.245.2 3939
Blocco semipieno alveolato Blocco semipieno alveolato 
sp. cm 25 e 2 int.sp. cm 25 e 2 int. 45.145.1 3939
Blocco semipieno alveolato Blocco semipieno alveolato 
sp. cm 45 e 2 int.sp. cm 45 e 2 int. 48.648.6 3838
Doppia laterizi forati da 8 e Doppia laterizi forati da 8 e 
cm 5 intercapedine dcm 5 intercapedine d’’ariaaria 47.247.2 3838
Doppia laterizi forati 8 Doppia laterizi forati 8 –– 12 e 12 e 
cm 5 intercapedine dcm 5 intercapedine d’’ariaaria 48.248.2 3838
Doppia forato da 8 e doppio Doppia forato da 8 e doppio 
UNI da 12 e cm 5 ariaUNI da 12 e cm 5 aria 49.649.6 3838
Doppia forato da 8 e doppio Doppia forato da 8 e doppio 
UNI da 12 e cm 12 ariaUNI da 12 e cm 12 aria 61.261.2 3737
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SUGGERIMENTISUGGERIMENTI
-- I serramenti dovranno garantire una I serramenti dovranno garantire una 

tenuta alltenuta all’’aria di classe A3 (UNI 7979);aria di classe A3 (UNI 7979);

-- Il vetro camera dovrIl vetro camera dovràà garantire un potere garantire un potere 
fonoisolantefonoisolante prudenziale di 40 dB.prudenziale di 40 dB.
Tale prestazione Tale prestazione èè raggiungibile con vetri raggiungibile con vetri 
doppi stratificati (avendo cura di doppi stratificati (avendo cura di scegliresceglire
masse diverse per i due vetri).masse diverse per i due vetri).

-- Le eventuali bocchette inserite nella parte Le eventuali bocchette inserite nella parte 
finestrata dovranno assicurare un potere finestrata dovranno assicurare un potere 
fonosiolantefonosiolante paragonabile a quello del paragonabile a quello del 
componente finestrato.componente finestrato.

-- Attenzione alla messa in opera!Attenzione alla messa in opera!



159

PRESA PRESA DD’’ARIAARIA
SILENZIATASILENZIATA

FONOPROTEXFONOPROTEX
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FONOELAST MONOFONOELAST MONO

EE’’ in via di ultimazione la campagna di in via di ultimazione la campagna di 
collaudi per la nuova collaudi per la nuova 

malta elastica FONOELAST MONO.malta elastica FONOELAST MONO.
FONOELAST MONO FONOELAST MONO èè

monocomponente (solo elastomeri in monocomponente (solo elastomeri in 
dispersione acquosa) e avrdispersione acquosa) e avràà nuove nuove 

importanti destinazioni dimportanti destinazioni d’’uso.uso.
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-- ElasticaElastica: per evitare cavillature e quindi : per evitare cavillature e quindi 
fessure che faranno passare il rumore;fessure che faranno passare il rumore;

-- Di elevata densitDi elevata densitàà:: per resistere al per resistere al 
passaggio del rumore;passaggio del rumore;

-- Facile da posareFacile da posare;;
-- Limita i ponti termiciLimita i ponti termici;;

La nuova FONOELAST ha tutte La nuova FONOELAST ha tutte 
queste queste 

caratteristiche!!!caratteristiche!!!
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Confezione in sacchi Confezione in sacchi 
tipo tipo ““sacsac a pochea poche”” o o 

secchiosecchio
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Ulteriore possibile destinazione dUlteriore possibile destinazione d’’usouso

Oltre alla sigillatura di murature, alla Oltre alla sigillatura di murature, alla desolidarizzazionedesolidarizzazione
di pilastri e setti in C.A. e alldi pilastri e setti in C.A. e all’’isolamento delle scale in isolamento delle scale in 
CLS, la nuova CLS, la nuova FONOELASTFONOELAST potrpotràà fornire un ottimo grado fornire un ottimo grado 
di isolamento acustico nella sigillatura dei telai delle di isolamento acustico nella sigillatura dei telai delle 
finestre senza provocare ponti termici (come la malta).finestre senza provocare ponti termici (come la malta).
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LL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
ACUSTICO DELLE ACUSTICO DELLE 

COPERTURECOPERTURE
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NORMALMENTE LE COPERTURE IN NORMALMENTE LE COPERTURE IN 
CLS O LATERO CEMENTO SONO CLS O LATERO CEMENTO SONO 
SUFFICIENTEMENTE SUFFICIENTEMENTE ““MASSIVEMASSIVE””

DA FORNIRE UN BUON DA FORNIRE UN BUON 
ISOLAMENTO.ISOLAMENTO.
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ATTENZIONE AI TETTI IN LEGNOATTENZIONE AI TETTI IN LEGNO
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I TETTI IN LEGNO SONO DOTATI DI I TETTI IN LEGNO SONO DOTATI DI 
SCARSA MASSA AREICA, INOLTRE SI SCARSA MASSA AREICA, INOLTRE SI 
ESPONGONO, NELLA TIPOLOGIA CON ESPONGONO, NELLA TIPOLOGIA CON 
CAMERA DI VENTILAZIONE, A GROSSI CAMERA DI VENTILAZIONE, A GROSSI 

PROBLEMI DI TRASMISSIONE PROBLEMI DI TRASMISSIONE 
LATERALE.LATERALE.
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CASO STUDIOCASO STUDIO
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RR’’w parete piano terraw parete piano terra

RR’’w = 63 dB w = 63 dB 
(0;(0;--3)3)
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CASO STUDIOCASO STUDIO
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RR’’w parete piano primo w parete piano primo 
sottotettosottotetto

RR’’w = 50 dB w = 50 dB 
((--1;1;--5)5)
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SUGGERIMENTOSUGGERIMENTO

TOPSILENTDUO
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LL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
DEGLI SCARICHI DEGLI SCARICHI 

PRIMARIPRIMARI
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Su Su qualiquali parametriparametri sisi puòpuò intervenireintervenire
per per abbattereabbattere la la rumorositrumorositàà didi scaricoscarico??

1) La densità del materiale

ÈÈ ilil parametroparametro
fondamentalefondamentale
((pipiùù importanteimportante dellodello
spessorespessore))
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Su Su qualiquali parametriparametri sisi puòpuò intervenireintervenire
per per abbattereabbattere la la rumorositrumorositàà didi scaricoscarico??

2) Sovrapposizione strati diversi

ImprimeImprime allall’’ondaonda
sonorasonora direzionidirezioni diverse diverse 
con con ll’’effettoeffetto didi
smorzarnesmorzarne ll’’intensitintensitàà..

EsempioEsempio: : rivestimentorivestimento
didi tubitubi standard con standard con 
guaineguaine espanseespanse
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Su Su qualiquali parametriparametri sisi puòpuò intervenireintervenire
per per abbattereabbattere la la rumorositrumorositàà didi scaricoscarico??

3) Collari di fissaggio

Hanno Hanno ilil compitocompito didi
smorzaresmorzare le le 
vibrazionivibrazioni
meccanichemeccaniche cheche sisi
trasferisconotrasferiscono dalladalla
colonna al colonna al muromuro
durantedurante lo lo scaricoscarico
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Rumore degli impianti Rumore degli impianti 
Indicazioni per una corretta posa in opera dei materialiIndicazioni per una corretta posa in opera dei materiali
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Posa in intercapedine correttaPosa in intercapedine corretta

Intercapedine riempita di Intercapedine riempita di 
materiale fibroso (lana di roccia materiale fibroso (lana di roccia 

o vetro)o vetro)
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Posa sotto traccia correttaPosa sotto traccia corretta
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Rumore degli impiantiRumore degli impianti
Indicazioni per una corretta posa in opera dei materialiIndicazioni per una corretta posa in opera dei materiali
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Su Su qualiquali parametriparametri sisi puòpuò intervenireintervenire
per per abbattereabbattere la la rumorositrumorositàà didi scaricoscarico??

4) Accorgimenti di posa

Realizzare cambi
di direzione con 
2 Curve a 45°

Prevedere la colonna 
di ventilazione
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Come Come avvieneavviene la la provaprova didi rumorositrumorositàà

Posizionamento
del fonometro

ColonnaColonna
didi scaricoscarico

FlussoFlusso didi scaricoscarico



188

PortatePortate didi scaricoscarico consigliateconsigliate deglidegli
apparatiapparati sanitarisanitari ((sempre < 2,5 l/s)sempre < 2,5 l/s)

Lavabo/Bidet Vasca WC

0,5 l/s 1  l/s 2  l/s
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CENNI CENNI 
ALLALL’’ISOLAMENTO ISOLAMENTO 
DEGLI IMPIANTI DEGLI IMPIANTI 

TECNOLOGICITECNOLOGICI
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VANO ASCENSOREVANO ASCENSORE
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ATTENZIONE AI RUMORI ATTENZIONE AI RUMORI 
““STRUTTURALISTRUTTURALI””

Anche se le macchine Anche se le macchine 
moderne hanno abbattuto moderne hanno abbattuto 

notevolmente la rumorositnotevolmente la rumorositàà
(ascensori a pistone (ascensori a pistone oleooleo--
pneumatico), pneumatico), èè opportuno opportuno 

prevedere laprevedere la
desolidarizzazionedesolidarizzazione delle rotaie delle rotaie 
di scorrimento della cabina al di scorrimento della cabina al 

fine di limitare lafine di limitare la
propagazione propagazione 

delle vibrazioni nelle strutture delle vibrazioni nelle strutture 
delldell’’edificio.edificio.
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POMPE o UTAPOMPE o UTA

STRATO RESILIENTESTRATO RESILIENTE

ATTENZIONE: ATTENZIONE: 
lo strato lo strato 

resiliente deve resiliente deve 
resistere a resistere a 

compressione compressione 
sotto cariche sotto cariche 

notevolinotevoli
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ARRIVEDERCI ARRIVEDERCI 

E GRAZIEE GRAZIE
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